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IL LINGUAGGIO NELLO SVILUPPO DEL BAMBINO
H.Gardner, autore della “Teoria delle Intelligenze Multiple”, studia l’intelligenza linguistica analizzando 4 componenti (o livelli di analisi) riconosciute fondamentali nel linguaggio umano: 
-fonologica
-semantica
-sintattico-grammaticale
-pragmatica
La componente fonologica è legata all’articolazione dei suoni e alla loro organizzazione in unità distintive definite fonemi. I fonemi della lingua italiana si distinguono in vocalici e consonantici in base al modo e al  luogo di articolazione. Nel corso dello sviluppo linguistico il bambino tende a produrre prima i suoni vocalici, meno complessi dal punto di vista dell’articolazione, e poi i suoni consonantici. 
Normalmente, tra i 5 e i 7 anni, il training fonologico del bambino si assesta. Quando si lavora con bambini che presentano particolari disabilità può essere molto utile fare uno screening del sistema fonologico, per osservare quali possono essere le difficoltà di articolazione nel soggetto e orientare il proprio intervento. Alcuni esercizi utili a sostenere il bambino nello sviluppo del linguaggio, e in particolare nell’articolazione dei fonemi con cui incontra difficoltà, possono essere: 
-pronunciare le lettere mettendosi davanti a una piuma e osservare la differenza tra lo spostamento provocato durante la pronuncia di una lettera e l’altra; 
-spargere del talco su un piano e pronunciare suoni consonantici come “p” e “t” per osservare l’effetto provocato dalla pronuncia in base alla diversa intensità dell’esplosione dell’aria,
e così via fino a ideare diversi esercizi che aiutino il bambino a sviluppare gradualmente maggiore consapevolezza fonologica attraverso il gioco.
La componente semantica comprende due aspetti: uno legato al lessico (singole parole) e uno legato alla grammatica (enunciati e testi che tengono insieme più parole secondo una grammatica). La parola è l’unità base della semantica. 
Quando i bambini pronunciano le prime parole, inizialmente utilizzano una sola per indicare un oggetto o un’azione (imparano prima i nomi degli oggetti, poi i verbi); poi imparano a usare una “parola perno” (es. mamma) affiancata da una parola che viene sostituita di volta in volta, per indicare ciò che di cui hanno bisogno o che attira la loro attenzione (mamma-pappa, mamma-pipì, mamma-palla etc.); questa è una prima forma di grammatica che il bambino utilizza.
Lavorando con i bambini disabili è importante fare attenzione a osservare con occhio clinico per comprendere qual è il momento adeguato per introdurre l’aspetto metalinguistico (n.b. se il bambino non possiede ancora la funzione strumentale del linguaggio non ha le basi per riflettere sull’uso della lingua).
